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L’ADDIO AMARO DI GIORGIO HELLER 
IN MEZZO A TANTE COSE DETTE E NON DETTE
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Paceco
Trovata

piantagione
di marjuana
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Trapani
Centro storico

in preda
alla criminalitàMa cu m...   nu fa fare?

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

La città di Trapani si aggiudica final-
mente un primato in classifica. Il Sole
24 ore, sempre lui, ci degna stavolta
del podio ma non possiamo, anzi
NON DOBBIAMO, esserne felici.
Siamo al primo posto, infatti, come
città dove si usa maggiormente
l’arma della denuncia-querela. Che
razza di primo posto...  Per fortuna,
però, si tratta solo di uno scherzo ap-
parso sulla pagina satirica MEME-
SUDDU... non siamo al primo posto
per querele ma, se ci ragioniamo,
potremmo pure ambire a questo
primato. 
E a occhio, secondo me, questa
classifica (se fosse vera) avrebbe
due nomi e cognomi da aggiun-
gere come sottopancia al nome
della città di Trapani. Cioè quello del

sindaco Giacomo Tranchida e
quello di Enrico Rizzi, animalista. 
Ne hanno portati così tanti in tribu-
nale che si meriterebbero di diritto il
primo premio. O no? 
Siccome, a prescindere dagli scherzi
di Memesuddu, siamo davvero così
sciarreri dalle nostre parti che chiudo
questa mia riflessione citando una
canzone del gruppo siciliano dei
QBETA, il cui titolo è “Voglio immagi-
nare”. 
Nel ritornello finale la canzone dice
così: “Ma cu minchia nu fa fare a
sciarriarine comu i cani p’un tinto
posteggio, p’un tinto paravento?
Ma cu minchia nu fa fare sempre
ddà a pinsare o male... carrichi ri
problemi e rabbia senza freni”...
Ecco, appunto...

Articolo
ALLE PAGINE 3 E 7
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Terremoto a Catania
11 gennaio 1693

Catania è rasa al suolo da
un terremoto di eccezionale
intensità calcolata all’undi-
cesimo grado della scala
Mercalli, di magnitudo 7.4.
Il sisma coinvolge la Sicilia
sud orientale distruggendo
45 centri abitati e provo-
cando oltre 60mila morti. A
Catania sopravvive solo un
quarto della popolazione.

BUON 2020 

A TUTTI  

I NOSTRI  

UTENTI 

TRAPANI / ERICE

Nocitra - Rory - Tabac-

chi Lucido - Mi Gusta -

Cafè Mirò - Dolce

Amaro - Punto G - Oro-

nero Cafè - Nè too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Panificio

Oddo - Bar...collando -

Cafè delle Rose - Il

Dolce Pane - Montic-

ciolo - Immagine (par-

ruchiere) - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Pausacaffè -

Snoopy bar - SISA -

Bar Pace - Red Devil -

Orti's Bar - L’Angolo del

caffè - Coffiamo - Gal-

lery - Mazara Gomme -

Gambero Rosso - bar

Todaro - Crtoidea - Milo

- Baby Luna - Punto

Carne - Tabacchi Gia-

calone - Meet Caffè -

Max’s Style - Coffee

and Go - Bar La Ro-

tonda - Holiday - Eryx

(bowling) - Roxi Bar - I

Portici - Emporio Caffè

- Sole Luna - Pane

d’Amare -Gold Stone -

Anymore - Bar Giaca-

lone - Caffetteria - Bar

Giancarlo - Il Salotto -

Lantillo - Movida -

Magic - Bar Italia - San

Pietro - Ciclone -Caffè

Maltese - Bar San-

t’Agostino - Nettuno

Lounge Bar - Tabacchi

Catalano - Alibar - Mou-

lin Cafè - La Galleria -

Gattopardo - Nero

Caffè - Art Cafè - Bar

Cancemi - Tabacchi n.

98 Benenati - Armonia

dei Sapori - Box Cu-

stoms - Eni Station - At-

timi di Gusto (Terminal

ATM)

NAPOLA

Caffè Classic - Erice Bar

DATTILO

Euro Bar

FULGATORE

Bar Sorriso -  Bar Vul-

taggio

CROCCI

Avenue cafè

VALDERICE

Bacio Nero - Cafè Ve-

nere - Cafè Vespri - Bar

Royal

BONAGIA

Snack on the road

CUSTONACI

Bar Lentina - Riforni-

mento ENI - Coffe’s

Room - The Cathedral

Cafè - Odissea

SAN CUSUMANO

Pescheria La Rotonda -

Kennedy

XITTA

Iron Cafè - Ritrovo

PACECO

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè -

Bohème - Angolo Antico

- Sombrero

GUARRATO

Aroma Cafè - Bar Sport

RILIEVO

Ohana Cafè - Tabac-

cheria Vizzini - Hotel

DiVino - Bar Family

NUBIA

Le Saline - Life, Risto-

Tabacchi

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

TOLO TOLO
Ennesimo campione di incassi per Checcho

Zalone, indiscusso protagonista di una pellicola
scritta a quattro mani con Paolo Virzì. Criticatis-
simo per il tema trattato, anticipato da un vi-
deoclip dai toni (apparentemente) razzisti è un

film che fa riflettere sull’italiano e l’italianità anche grazie a riferimenti impor-
tanti a Dino Risi ed Alberto Sordi

JUMANJII: THE NEXT LEVEL 
Diretto da Jake Kasdan, vede i protagonisti Dwayne “the rock” Johnson, Jack
Black, Kevin Hart e Karen Gillan tornare nell'imprevedibile mondo di Jumanji
per portare in salvo Spencer, risucchiato dal videogioco mentre tentatava
di ripararlo

✔ ANTONIO MANZINI – 
Ah l’amore l’amore

Allievo del compianto Andrea
Camilleri, Antonio Manzini, il gial-
lista più famoso d’Italia, torna a
raccontare le avventure del
commissario Rocco Schiavone,

uomo rude, freddo e politicamente scorretto. 

1 DANTI (feat nina zilli & j-ax) – tu e d’io
2 LIZZO – good as hell

3 DUA LIPA – don’t start now
4 NAHAZE (feat achille lauro) – carillon

5 COLDPLAY – orphans
6 EMMA – stupida allegria

7 MARRACASH – bravi a cadere
8 TONES AND I – dance monkey

9 ED SHEERAN (feat camilla cabello) – south of the border
10 TOMMASO PARADISO – non avere paura 



L’addio di Heller: parole
amare intrise di delusione
L’ex Presidente del Trapani calcio ha incontrato
la stampa: “Non meritavo questo trattamento”

Giorgio Heller si siede con calma
dietro la scrivania già zeppa di
microfoni. Non sembra nervoso,
deluso sì. Ringrazia per le la folta
presenza di giornalisti e di tifosi e
inizia a parlare partendo proprio
dalla fine, la sua fine da Presi-
dente del Trapani Calcio: “Nes-
suno mi ha dato una ragione,
nemmeno Petroni in rappresen-
tanza della società che mi ha
accompagnato alla porta. E’
ovvio che alla luce di quanto
accaduto ho dovuto ripercor-
rere il cammino di questi sette
mesi, lasciatemi il diritto di espri-
mermi e di andarmene da que-
sta città con onore. Me lo merito
per l’attaccamento e per la
passione che ho messo nel ruolo
che ho svolto a titolo gratuito
dall’inizo alla fine. Da uomo li-
bero anche nei confronti di chi
non voleva che io non espri-
messi certi concetti”.
SI intuisce subito che Giorgio
Heller vorrebbe proprio sfogarsi
ma la sua eleganza glielo impe-
disce. Centellina le parole e le
pronuncia con consapevolezza.
Non va oltre, non scade negli
attacchi diretti ma ciò che deve
dire lo dice chiaramente. Ac-
canto a lui, vicino come gli è
stato in questi mesi, c’è Ignazio
Grimaldi, ex editore trapanese e
uomo di fiducia di Heller per le
questioni trapanesi: ”Mi resi
conto che l’imprenditore sugge-
ritomi da Ignanzio Grimaldi po-
teva fare al caso della società

granata e vale a dire l’iscrizione
del Trapani calcio al campio-
nato di B. Incontrai i massimi ver-
tici della Lega che mi chiesero
di garantire su Petroni e su Alivi-
sion e mi fregio di avere fornito
questo sigillo”. 
Inizia proprio dai primi giorni di
sua presidenza: “Siamo partiti
con Giorgio Heller presidente e
Lorenzo Petroni amministratore.
Siamo partiti da sotto zero e ab-
biamo dato una start up impor-
tante alla società. Tutto questo
avveniva avendo alle spalle il
dottor Fabio Petroni. Poi dev’es-
sere successa qualcosa, potrei
parlare tanto ma non lo faccio,
ma sono emersi i personalismi
del dottor Fabio Petroni e in ma-
niera invadente è entrato nelle
questioni societarie fino a
quando Lorenzo s’è dimesso
giustificando le dimissioni con un
passo indietro in ragione del
fatto che gli erano state tolte le
deleghe in gran parte. In quel
momento secondo me è iniziato
il disgregamento di un’organiz-
zazione che era ben impostata
e da lodare benchè fossimo so-
cietà giovane. E’ inziaito il via
vai dei dirigenti, dei consulenti e
dei componenti del Cda al
punto che società di consulenze
hanno rinunciato al proprio in-
carico per queste anomalie”. 
Da questo momento in poi Hel-
ler inizia a dire le sue verità to-
gliendo alcuni veli sulla gestione
della società Trapani calcio. Sa

che ciò che dirà gli potrebbe
costare qualche querela ma
non si tira indietro: “CI ho messo
la faccia finora e continuerò a
farlo” afferma sereno.
E inizia a porre qualcuno dei suoi
dubbi sul tavolo: ”A fine ottobre
entra il nuovo Direttore Sportivo
ma non mi risulta che questa
carica sia stata formalizzata, ed
è ntratato anche Paolo Giuliano
senza un mio coinvolgimento. E’
lì che è iniziato il mio isolamento
sempre più forte... io isolato
mentre dovevamo rafforzare la
squadra... con tre acquisti che
pesano un milione e centomila
euro sul bilancio della società.
Questo milione e centomila
euro è una somma extra bud-
get, vale a dire che nel bilancio
preventivo della società non era
previsto questo ulteriore esborso
e benchè io avessi solo la rap-
presentanza ho avvertito questa
anomalia nella gestione e mi ri-
promisi di portare all’attenzione
del CdA almeno il regolare atto
autorizzativo per la copertura
che doveva dare la ALivision. Lì
che succede? Succede che ini-
zio a rompere le palle. Che
vuole Heller? Di che si impiccia?
Io convoco il 21 dicembre il Cda
con all’odg l’esame della situa-
zione finanziaria per discutere il
problema e dall’isolamento
siamo passati alla fase di elimi-
nazione del presidente Heller.
Nel frattempo abbiamo assistito
all’anomalia delle deleghe date

a Giuliano che non sono mai
state accettate, spero perchè -
mi risulta - un avvocato non può
avere deleghe dentro la so-
cietà. In questa situazione di mio
malessere si decide a tavolino
che devo andare via. Erano in
due, tre, non so quanti... ma mi
hanno accerchiato, in un certo
senso...” 
Si ferma, raccoglie i ricordi senza
nemmeno avere un taccuino
davanti e tira fuori un episodio:
“Sono legato a Ignazio  Gri-
maldi. Anche lui ha dato tanto
a questa società, il suo percorso
è finito con un incidente avuto
con il DG. Grimaldi,  esasperato
da una situaizone interna deli-
cata ha affrontato il tema in
maniera dura ed è stato epu-
rato dal contesto Trapani calcio.
Fu un altro passaggio di isola-
mento per me. Al 30 dicembre il

dottor Petroni mi invita a pren-
dere un caffè a Roma, vado e
mi viene chiesto di fare un passo
indietro perchè -mi dice - dob-
biamo immettere sicilianità nel
Cda. IO allora dico, metti sicilia-
nità ma io posso rimanere lo
stesso a meno che io non abbia
fatto qualcosa per cui merito di
essere mandato non dalla so-
cietà Trapani calcio ma via
dalla città... nessuna risposta. E
non potevano darmene, non
c’è nessuna giusta causa che
possa supportare la decisione di
esautorarmi. Ho solo avuto l’ar-
dire di provocare in qualche
modo dicendo che se è stato
deciso che Pino Pace - che non
conosco - rappresenta la svolta
per la società... ben venga,
serve liquidità presto del resto... 
Servono soldi e qualcuno dovrà
metterli”.             Segue a pag. 7
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San Vito Lo Capo, scontro
fra maggioranza e opposizione

4

Due ragazze trapanesi di 25 anni, poco dopo
l’una del mattino dell’8 gennaio scorso, sono
state aggredite e rapinate in Piazza Scarlatti da
due uomini, uno dei quali è stato successiva-
mente identificato da agenti della Squadra Vo-
lante: si tratta di un cittadino straniero che è stato
denunciato a piede libero per rapina. Le giovani
erano uscite da un locale e, a piedi, si erano re-
cate presso la loro auto parcheggiata di fronte
l’ex banca d’Italia. Qui, dopo essere salite a
bordo della vettura e prima di mettere in moto e
allontanarsi, sono state avvicinate dai due uo-
mini, uno dei quali, aprendo la portiera dell’auto,
ha strappato con violenza la borsa alla condu-
cente. L’altra ragazza non è stata rapinata solo
perché portava una “postina” a tracolla, e aveva
già allacciato la cintura di sicurezza che ha osta-
colato lo strappo violento della borsa. Dopo la ra-
pina e la fuga dei due uomini, è stata allertata la
centrale unica di emergenza che ha inviato una
pattuglia della squadra volante. Raccolte le

prime indicazioni gli agenti hanno individuato e
rintracciato i due presunti rapinatori, entrambi cit-
tadini stranieri, uno dei quali sarebbe stato rico-
nosciuto da una delle vittime e da altri testimoni.
Per l’unico uomo identificato, trascorsa la fla-
granza di reato, è scattata la sola denuncia in
stato di libertà. La polizia ha avviato indagini per
individuare l’altro rapinatore. L’episodio ripro-
pone con forza il tema della sicurezza nell’area
del centro storico, dove insistono i locali frequen-
tati dai giovani avventori.

Fabio Pace

«Il Sindaco Peraino mente, sa-
pendo di mentire». Con questa
affermazione perentoria il movi-
mento di opposizione di san
Vito Lo Capo, “Orgoglio Sanvi-
tese” bolla l’esito del nuovo re-
golamento comunale del suolo
pubblico. 
Secondo il sindaco sarebbe
frutto di un “confronto serrato
tra amministrazione, associa-
zioni, comunità e forze politi-
che”, mentre per il movimento
d’opposizione il regolamento è
stato approvato solo dalla
maggioranza, senza alcuna
consultazione pubblica, e dopo
aver bocciato la richiesta di ri-
tiro del punto all’ordine del
giorno per un opportuno e ne-
cessario approfondimento. 

La cosa più ovvia, saggia e giu-
sta da fare, sostiene l’opposi-
zione, era l’istituzione di un
tavolo tecnico prima della ste-
sura del regolamento, che ve-
desse protagonisti le
associazioni di categoria e le
parti politiche. 

FP

Trapani, centro storico ancora oggetto di rapine
Stavolta hanno avuto la peggio due ragazze

Sinergie, Trapani avvia un gemellaggio
progettuale con la città di Alessandria 

Sono ammessi a finanzia-
mento, come si legge dall’ ap-
posito avviso pubblico
“SINERGIE” dell’Anci, i Comuni
di Trapani e Alessandria. I due
comuni, che hanno proposto
un progetto in gemellaggio, fi-
nalizzato allo sviluppo e alla
diffusione di interventi che
puntano all’innovazione so-
ciale giovanile, rientrano nella
graduatoria con il punteggio
di 75. Le risorse stanziate in to-
tale, pari a euro 1.980.000,00,
hanno consentito il finanzia-
mento dei primi 9 progetti. Fra
di questi, il progetto presen-
tato dal Comune di Trapani in
gemellaggio con quello di
Alessandria, si è collocato al
terzo posto a pari merito con i
comuni di Mantova e Ra-
venna. Nello specifico, il pro-
getto che ha un ammontare di
278.500,00 euro, riguarda due

ambiti strettamente connessi,
quello della rigenerazione e
della riqualificazione urbana.
Si articola nella creazione di un
sistema-polo territoriale e per-
manente che ha come finalità
quella di diventare luogo di
progettazione partecipata, da
professionisti e giovani, per la
(Ri)Generazione e riqualifica-
zione urbana di specifiche
aree del territorio di Trapani e
di Alessandria tramite l’attiva-
zione di modelli di network gio-
vanili, start up di impresa e di
co-progettazione. I luoghi inte-
ressati dal progetto saranno,
per il Comune di Trapani, ini-
zialmente, la “Casina delle
Palme” e l’Immobile “Principe
di Napoli” e successivamente,
attraverso l’attività delle asso-
ciazioni giovanile e dei profes-
sionisti coinvolti, è previsto
un’estensione sull’ intero terri-

torio. «Con queste risorse –
spiega il Sindaco Tranchida –
lavoreremo in “sinergia” con
alcune realtà associative e isti-
tuzionali del territorio per la
realizzazione di interventi di in-
novazione sociale attraverso il
Progetto TRAPANI Nuove
(Ri)Generazioni Urbane». Con-

clude l’Assessore Patti «Si pre-
vede di attivare, un Polo di
progettazione giovanile per-
manente di tipo partecipativo,
area di co-working; sala riu-
nioni, laboratori, mostre; fore-
steria con locali destinati ad
alloggi temporanei per stu-
denti (provenienti anche dalla

città di Alessandria), designer,
architetti, ricercatori e giovani
imprenditori che dimostrino la
volontà di attivazione all'idea
progettuale del territorio tra-
panese». Lunedì prossimo, è
previsto  il primo incontro ope-
rativo con i partner che hanno
sottoscritto il protocollo d’in-
tesa per lo svolgimento delle
attività progettuali che sono:
Unione degli Assessorati alle
Politiche Socio Sanitarie e del
Lavoro; Società Cooperativa
Sociale Badia Grande; Asso-
ciazione Trapani per il Futuro;
Associazione Unione Provin-
ciale degli Artigiani e delle Pic-
cole e Medie Imprese
Associazione Politico Culturale
AGORA’; APS Don Bosco con i
giovani. Alle attività sono invi-
tati a partecipare i giovani del
territorio tramite “call”.

Martina Palermo

Finanziamenti per attivare, fra gli altri, anche un polo giovanile permanente

Alessandria dall’alto
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Trapani, furto del "bambinello": 
una trapanese dona il suo

“Si rimane basiti dalle dichia-
razioni del Sindaco Scarcella
riportate nell'articolo dell'
08/01/2020 dove lo stesso attri-
buisce, a suo dire, solo alla sua
Giunta e al costante impegno
del suo assessore ai lavori pub-
blici, i meriti sulla possibilità di
effettuare nel 2020 una spesa
di tre milioni di euro di opere
pubbliche da parte del Co-
mune di Paceco come frutto
della sua programmazione
amministrativa”. 
Il Consigliere Comunale Salva-
tore Catalano, nella lettera in-
viata al nostro giornale, vuole
ricordare al Sindaco Scarcella
che tale programmazione è
stata possibile anche grazie
alla partecipazione nelle riu-
nioni di preconsiglio dei consi-
glieri comunali di
maggioranza e di opposizione
che insieme all'Amministra-
zione Comunale hanno condi-
viso tale programmazione.
“Ricordo, anche, - aggiunge
Catalano - che se il Consiglio
comunale non avesse inserito
tali opere nel bilancio di previ-
sione 2019-2021 di nessuna
realizzazione oggi si potrebbe
parlare. Avrei preferito che,
oltre a ringraziare il suo asses-
sore ai Lavori pubblici, avesse
in primis ringraziato tutto il
consiglio comunale che con
alcuni suoi consiglieri ha dato
il proprio contributo nell'inseri-
mento di alcune opere pubbli-
che (messa in sicurezza della
Via Pirandello, Via Verga e Via

Tomasi di Lampedusa, la rea-
lizzazione della rotonda nella
Via Seniazza) nella nuova pro-
grammazione che poi ha tro-
vato l’impegno di spesa, sia di
consiglieri di maggioranza che
di opposizione, con l'approva-
zione del bilancio di previsione
2019-2021”.
Catalano va oltre e ricorda al
Sindaco Scarcella che il co-
stante impegno avuto dall'as-
sessore Castelli è stato quello
di portare avanti una pro-
grammazione nata prima che
lui venisse nominato: “La sua
nomina risale al 17/07/2019
quando il piano triennale delle
opere pubbliche, dove ven-
gono inserite le opere da rea-
lizzare, era già stato
pubblicato all'albo pretorio e
si apprestava ad essere di-

scusso e approvato in consi-
glio il 07/08/2019. Inoltre le
somme, per la realizzazione di
alcune opere pubbliche,
erano già state stanziate in
parte o per intero dalla prece-
dente Amministrazione
(chiesa del Rosario, messa in
sicurezza Via Garibaldi di Dat-

tilo, messa in sicurezza Via Pi-
randello, Via Verga e Via To-
masi di Lampedusa) e che ad
esclusione del finanziamento
regionale della Chiesa del Ro-
sario la restante parte di
somme sono provenienti da
fondi comunali”. 

RT

Paceco, Catalano contro il sindaco Scarcella:
“Serve giusto riconoscimento per la minoranza”
Il consigliere comunale rivendica il supporto consiliare sulle opere pubbliche

La cultura del dono e il senso
del bene comune  resistono,
sono vivi, operano, nonostante
facciamo di tutto per disinne-
scarli.
E così che, alla notizia del furto
del «bambinello» dalla Chiesa
del "Sacro Cuore", una signora
trapanese, Domenica Catala-
notti, ha pensato di reagire con
un gesto positivo donando alla
comunità un «bambinello» che
le era stato regalato dalla sua
madrina per il battesimo. Un
dono di grande valore affettivo
che apparteneva già da molti
anni alla famiglia e che pas-
sava , simbolicamente, alla fi-
glioccia che adesso ha deciso
di moltiplicare il dono a tutta la
città con un gesto generoso ed
esemplare che permetterà ai
fedeli di ammirare e di pregare
davanti ad un'immagine del
Bambino Gesù di particolare
pregio.
“Come comunità parrocchiale
ringraziamo di cuore la signora
Domenica Catalanotti e la sua
famiglia per il dono del Bambi-

nello – dichiara, commosso, il
parroco don Alberto Giardina -
Chi ha commesso il furto nella
nostra parrocchia ha trafugato
una statua di Gesù bambino,
ma non ha rubato alla comu-
nità trapanese il Natale, come
mostrano sia il dono che ci
verrà fatto, sia le tante manife-
stazioni di amicizia e vicinanza
che abbiamo ricevuto”.
La donazione avverrà domani,
festa del battesimo di Gesù, nel
corso della Messa delle ore
10.30.

Nell’ ambito del Progetto Policoro, la Diocesi ha atti-
vato uno sportello rivolto ai giovani per la redazione
dei curriculum, la formazione, l’orientamento al lavoro
e per il sostegno all’imprenditoria giovanile e alla
creazione d’impresa. Lo sportello è attivo presso la
sede Caritas diocesana, in corso Vittorio Emanuele 42
Trapani ed è aperto ogni venerdì mattina a partire
dalle 9 fino alle 13 e di pomeriggio, concordando un
appuntamento. Il Progetto Policoro, nato circa 24
anni fa, rivolge l’attenzione al problema della disoc-
cupazione giovanile, promuovendo e sostenendo
l’imprenditorialità giovanile in un’ottica di sussidiarietà,
solidarietà e legalità. Il progetto trae la propria motivazione dalla volontà di «coniugare il Vangelo
alle esigenze concrete della vita» citando le parole di Papa Francesco. I referenti del progetto
sono Alessia Cusa e Emanuela Nicosia. Per informazioni è possibile inviare una mail all’indirizzo dio-
cesi.trapani@progettopolicoro.it.

Progetto Policoro: uno sportello per capire il lavoro
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C’è anche il traghetto che col-
lega Trapani alle isole Egadi, tra
i mezzi navali sequestrati ieri
mattina dai finanzieri del Nu-
cleo di Polizia Economico-Fi-
nanziaria di Palermo e Messina,
nell’ambito di un’inchiesta
della Procura messinese. Sono
pesanti le accuse ipotizzate nei
confronti dei vertici della com-
pagnia di navigazione “Ca-
ronte & tourist isole minori spa”:
truffa per il conseguimento di
pubbliche erogazioni, falsità
ideologica e frode nelle pubbli-
che forniture ai danni della Re-
gione Siciliana. 
Il provvedimento di sequestro ri-
guarda le navi Caronte, Pace
e Ulisse, ma anche denaro,
beni mobili ed immobili e quote
societarie, per un importo to-

tale di tre milioni e mezzo di
euro. Secondo l’accusa è
quanto sarebbe stato perce-
pito indebitamente per un ser-
vizio irregolare, fra il 2016 e il
2019. I finanzieri avrebbero ac-
certato che le tre imbarcazioni
presenterebbero “gravi ca-
renze tecniche e strutturali che
non garantirebbero la sicurezza
nel trasporto delle persone a
mobilità ridotta”, cioé disabili,
anziani e donne in stato di gra-
vidanza. In pratica, le rampe di
accesso, i bagni e le porte non
sarebbero a norma e rende-
rebbero i traghetti poco sicuri in
caso di mare agitato. Nell’in-
chiesta sono indagati Vincenzo
Franza ed Edoardo Bonanno, ri-
spettivamente presidente e
amministratore delegato della

Caronte, Sergio La Cava, am-
ministratore della “Navigazione
generale italiana spa” incorpo-
rata nel 2017 dalla Caronte,
nonché Luigi Genchi, ammini-
stratore delagato della stessa
“N.g.i”, che si era aggiudicata
il “lotto” Trapani-Isole Egadi nel
2016, nell’ambito del bando di
gara indetto dall’assessorato
regionale alle Infrastrutture; un
contratto di cinque anni, del
valore di 15,9 milioni di euro, as-
segnato con un significativo ri-
basso, a poco più di cinque
milioni di euro. 
I mezzi sono stati adesso affidati
ad un amministratore giudizia-
rio, per garantire la regolarità
dei servizi di collegamento con
le isole.

FG

Maxi sequestro alla società Caronte & tourist
“Irregolarità anche nei traghetti per le Egadi”

Si è svolta ieri mattina, al largo
di Mazara del Vallo, una eserci-
tazione complessa organizzata
dalla Guardia Costiera, riguar-
dante uno sversamento in
mare di carburante da parte di
un motopesca a causa di una
falla. Con Vigili del Fuoco,
Guardia di Finanza, Protezione
Civile ed associazioni di volon-
tariato, La Capitaneria di porto
ha testato le misure in difesa
dell’ambiente costiero e la va-
lutazione dell’effettiva capa-
cità di risposta delle risorse
antinquinamento.
É stata simulata un’emergenza
a bordo di un peschereccio
con avaria al timone e danni
allo scafo in corrispondenza di
una cassa di carburante, dalla

quale ha iniziato a sversarsi in
mare un ingente quantitativo
di gasolio; a causa dell’avaria,
il natante ha avuto un corto
circuito in sala macchine che
ha innescato un incendio,
mentre, sotto l’azione del
vento e della corrente, la mac-
chia di carburante si avvici-
nava pericolosamente alla
costa, minacciando l’Oasi di
Capo Feto. 
Sono state quindi due, le emer-
genze fronteggiate contempo-
raneamente: da un lato
l’estinzione dell’incendio a
bordo ed il recupero dei feriti,
dall’altro la lotta all’inquina-
mento marino per lo sversa-
mento di idrocarburi.

FG

Esercitazione in mare
con una doppia emergenza

Due arresti e un obbligo di dimora
per produzione e spaccio di droga

La scoperta di una piantagione
di canapa indiana  in contrada
Santa Maria del Gesù, avvenuta
nel luglio del 2018, ha portato
alla disposione di tre misure cau-
telari, eseguite all’alba di ieri dai
finanzieri del Gruppo Trapani,
nei confronti di tre residenti a
Paceco, accusati di produ-
zione, traffico e detenzione ille-
cita di sostanze stupefacenti.
Due degli indagati sono stati ar-
restati e condotti in carcere,
mentre il terzo è stato sottoposto
all’obbligo di dimora e di pre-
sentazione alla polizia giudiziaria
nel comune di residenza, per-
ché ritenuti tutti coinvolti in una
più ampia attività illecita di
spaccio di marijuana e co-
caina, a conclusione delle inda-
gini coordinate dalla Procura
della Repubblica di Trapani.
L’attività investigativa delle
Fiamme Gialle era stata avviata

con la scoperta e il sequestro
della piantagione, in un’area
agricola a sud-est di Trapani:
1.830 piante, in un terreno recin-
tato con muri alti circa tre metri,
che venivano irrigate con l’ac-
qua di un vicino ruscello.
“Partendo dalle informazioni ac-

quisite sul conto del proprietario
del terreno, - raccontano i finan-
zieri - con lo sviluppo di ulteriori
elementi informativi autonoma-
mente ottenuti tramite mirata
attività investigativa, si è giunti
ad individuare gli ulteriori sog-
getti coinvolti nella presente

operazione di polizia”. 
A distanza di quattro mesi dal
sequestro della piantagione,
“nel mese di novembre del
2018, incrociando le informa-
zioni ottenute dalle intercetta-
zioni telefoniche e dai gps
applicati alle vetture in uso agli
indagati, - continuano gli inve-
stigatori - è stato possibile inter-
cettare un carico di 8,970
chilogrammi di marijuana già
essiccata, oltre ad altro mate-
riale utile per la coltivazione di
tale sostanza - presumibilmente
destinata al mercato trapanese
- del valore di circa centomila
euro, contenuta all’interno di
buste di plastica sottovuoto tra-
sportate da un furgone intercet-
tato nella provincia di Enna ed
in uso, anche questo, ai soggetti
destinatari delle misure caute-
lari”. 
Inoltre, anche con l’ausilio di te-

lecamere installate nelle imme-
diate vicinanze delle abitazioni
di alcuni indagati, “è stato pos-
sibile individuare un più ampio
contesto di attività di spaccio,
non solo di marijuana, caratte-
rizzato da un diffuso e continuo
andirivieni di soggetti che sosta-
vano nei pressi delle stesse per il
tempo necessario alla materiale
cessione delle sostanze. Al ter-
mine della perquisizione ese-
guita nella dimora di uno degli
indagati, venivano rinvenute e
sequestrate piccole quantità di
marijuana e cocaina, oltre a so-
stanze da taglio e circa dieci-
mila euro di denaro contante di
ingiustificata provenienza”. 
Alla luce dei risultati investigativi,
l’autorità giudiziaria trapanese
ha disposto le misure cautelari
nei confronti dei tre pacecoti, i
cui nomi non sono stati resi noti.

Francesco Greco

Sono stati eseguiti a Paceco dalla Guardia di Finanza dopo due anni di indagini
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“Il trapani calcio siete voi”, dice
Heller rivolgendosi ai tifosi, “Se ho
mancato di rispetto a voi mi scuso
ma non credo di averlo fatto.  Ho
solo detto che mi facevo da
parte se c’era davvero una mi-
glioria nell’assetto societario. Avrò
offeso, dice qualcuno, l’onorabi-
lità della società granata? No,
sono altri che hanno leso la mia
onorabilità”.
Lascia la presidenza amara-
mente, la lascia conscio che ci
sono problemi che lui stesso ha
provato a mettere in evidenza nel
CdA: “Pago per qusesto. non ci
sono altre ragioni”. Aggiunge poi,
a suo favore, un altro episodio:;
“Ho ricevuto la telefonata del
presidente della Lega B di calcio,
era incredulo... pensate che mi
ha detto che avevano deciso di
dare al Trapani calcio nella figura
del suo presidente, cioè Giorgio
Heller, un ruolo importante nella
Lega B... e questo perché? Ho
fatto bene o ho fatto male
stando a questa bella notizia?
Mi è difficile ripassare la storia di
quanto accaduto e di quanto
potrei dire: sottolineo solo che la

mia figura di garante di queta so-
cietà è stata per il Trapani molto
importante, non mi voglio pren-
dere il merito nè un’etichetta ma
mi sento di dare un’indicazione
alla futura società: il Trapani cal-
cio continuerà a vivere e a cre-
scere, speriamo e glielo auguro,
ma spero che si faccia sempre
tutto in maniera trasparente. Sono
orgoglioso di aver rappresentato
il Tprani calcio e mi dispiacerebbe
vedere tutto in malora”. 
Finisce così, inutile negarlo, la
guerra di posizione fra Giorgio
Heller e Fabio Petroni. Con un
esito che era anche abbastanza
scontata per le modalità in cui
era iniziata la guerra fra loro. 
Rimangono aperte alcune que-
stioni economiche, come i soldi
da dare alla FM SERVICE di De Si-
mone e i 350mila euro derivanti
dalla fidejussione utilizzata dal Tra-
pani calcio.
Rimane poi aperta una do-
manda: perchè Heller non s’è di-
messo prima, allora?
“Non mi sono dimesso prima per-
chè mi sentivo come un padre
che vede un figlio che sbaglia, lo

ammazzi o lo aiuti? Ho lottato fino
all’ultimo giorno, non mi sono di-
messo a differenza degli altri che
con un becero escamotage mi
hanno fatto decadere...“.
Lascia intendere la sua preoccu-
pazione per il futuro della società,
infine. Secondo Heller c’è un pro-
blema economico sia per i con-
tratti sottoscritti che per la cassa
a disposizione.
“La mia amarezza? La delusione
più grande è non arrivare fino alla
fine del campionato, mi piace

combattere. 
Cosa vedo per il futuro? 
Auguro la salvezza ma ho qual-
che informazione in più di voi.
Dico solo che se si mette mano al
portafogli non ci saranno pro-
blemi, diversamente... 
Prima di andare via si lancia nel-
l’ultimo affondo: “Chi ha autoriz-
zato Fabio Petroni ad autorizzare
cose per Alivision visto che Petroni
non è formalmente nulla in Alivi-
sion?”

NB

Lo sfogo amaro di Giorgio Heller alla stampa
(continua da pagina tre)

Saluta con una speranza: “Chissà, un giorno potrei pure prendere il Trapani”

La Pallacanestro Trapani domani pomeriggio a partire dalle ore
18 ospiterà tra le mura amiche del PalaConad l’Eurobasket Roma.
I granata di coach Daniele Parente sono chiamati alla conferma
dopo i successi conquistati con Scafati e Capo d’Orlando: la Pal-
lacanestro Trapani mai è riuscita in questa stagione sportiva a
mettere a segno tre vittorie consecutive. La 2B Control Trapani si
trova poi in classifica in una situazione di limbo: sei punti è la di-
stanza che la separa dalla vetta e stessa cifra la stacca dalla
zona play-out. L’Eurobasket Roma, invece, vuole uscire proprio
dalle aree della classifica e ci sta provando grazie anche alle due
vittorie nelle ultime cinque gare disputate. Una squadra che ha
cambiato molto in corsa e che presenta diversi ex di turno. In pan-
china siede Massimo Maffezzoli, assistente a Trapani nelle stagioni
dal 2008 al 2010. In campo non ci sarà Kenneth Viglianisi, in gra-
nata dal 2015 al 2018, per un infortunio che lo sta tenendo lon-
tano dal parquet. Dal punto di vista fisico per la Pallacanestro
Trapani è in dubbio la presenza di Kenneth Goins. Sarà presente,
invece, Alessandro Amici, ritornato all’Eurobasket Roma, dopo
l’esperienza del girone d’andata nel club trapanese. In sede di

presentazione dell’incontro il playmaker della 2B Control Trapani,
Gabriele Spizzichini, in un buon momento di forma stagionale, ha
detto: «La partita di domani è importante poiché con una vittoria
potremo guardare la classifica con rinnovato entusiasmo. Loro
sono una squadra in forma che coi nuovi acquisti potrà fare
bene. Da parte nostra ci stiamo allenando bene e daremo il mas-
simo per regalare una vittoria ai nostri tifosi»..
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Pallacanestro Trapani, domani prova di maturità contro Roma

Trapani calcio
Pronta la cinquina
dal Sudamerica

Non solo Francisco Pizzini e
Matias Laba. Il Trapani
stringe i tempi per conse-
gnare all’allenatore Fabrizio
Castori tutti gli uomini richie-
sti al fine di rinforzare la rosa
e provare la rimonta in clas-
sifica per salvare la squa-
dra. Il direttore sportivo
Luca Nember sta va-
gliando il mercato sudame-
ricano. Le ultime trattative
sono state avviate con il di-
fensore paraguaiano Da-
nilo Ortiz, tesserato per il
Godoy Cruz e che a fine di-
cembre ha lasciato l’Elche,
seconda divisione spa-
gnola, dove si era trasferito
in prestito, e con i centro-
campisti argentini Ivan Rossi
e Emiliano Purita. Rossi è tes-
serato con il River Plate ed
ha giocato fino ad ora in
Cile, con il Colo-Colo, men-
tre Purita milita nel San Mar-
tin. 

Federico Tarantino

Gabriele Spizzichini




